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Le date chiave della storia ucraina 
 
IX secolo  
Nasce la Rus’ di Kiev, primo Stato degli Slavi orientali.  
 
988 
Il Gran principe Vladimir I (Volodymyr in ucraino) si converte al cristianesimo ortodosso. 
 
1237-1240 
I Mongoli invadono i territori della Rus’.  
 
1441 
Nasce il Khanato di Crimea, Stato vassallo degli Ottomani. 
 
1569  
Nasce la Confederazione polacco-lituana.  
 
1649 
I Cosacchi fondano lungo il Dnepr uno Stato autonomo, l’Etmanato. 
 
1654 
Trattato di Perejaslavl: l’Etmanato si allea con la Russia.  
 
1764 
Abolizione dell’Etmanato: nasce la Piccola Russia e inizia la dominazione degli zar.  
 
1783 
L’Impero russo annette il Khanato di Crimea.  
 
1853-1856 
Guerra di Crimea. 
 
1917 
Rivoluzione russa: l’Impero russo cessa di esistere.  
 
1917-1918 
Nasce l’Ucraina indipendente, coinvolta nella guerra civile russa.  
 
1918-1919 
Guerra tra Polonia e Repubblica nazionale dell’Ucraina occidentale. 
 
1922 
La Repubblica socialista sovietica ucraina diventa parte dell’Unione Sovietica (Urss). 
 
1932-1933 
Grande carestia (Holodomor). 
 
1941 
Durante la Seconda guerra mondiale Hitler invade l’Urss.  
Deportazioni di massa degli ebrei ucraini.  
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1954 
L’Urss cede alla Repubblica socialista sovietica ucraina la Crimea.  
 
1991 
Scioglimento dell’Unione Sovietica. 
Dichiarazione d’indipendenza dell’Ucraina (agosto).  
 
1994  
Prime elezioni presidenziali.  
 
2004 
Rivoluzione arancione: dopo nuove elezioni il filo-occidentale Viktor Jušenko è eletto presidente. 
 
2010 
Il filo-russo Viktor Janukovič viene eletto presidente. 
 
2013-14 
Preteste di Euromaidan. Il presidente Janukovič si rifugia in Russia.  
 
2014 
Le regioni filo-russe di Luhansk e Donetsk (Donbas) proclamano la secessione. 
La Russia annette la Crimea in seguito a un referendum non riconosciuto dalla comunità internazionale e 
occupa la penisola.  
 
2017 
Accordo di associazione economica tra l’Ucraina e l’Unione Europea.  
 
2019 
Volodymyr Zelens’kyj vince le elezioni presidenziali.  
 
2022 
Il 21 febbraio Putin riconosce le repubbliche separatiste del Donbas. 
Il 24 febbraio l’esercito russo invade l’Ucraina.  
 
 


